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PRESENZA DI PEYERIMHOFFINA GRACILIS (SCHNEIDER, 1851)  
IN VALLE D’AOSTA 

(Neuroptera: Chrysopidae) 
 
 
 

 
Riassunto. Peyerimhoffina gracilis (Schneider, 1851) viene segnalata per la prima volta in 
Valle d’Aosta. 

 
Abstract. The presence in Aosta Valley of Peyerimhoffina gracilis (Schneider, 1851) 
(Neuroptera: Chrysopidae). Peyerimhoffina gracilis (Schneider, 1851) is recorded, for the 
first time, in Aosta Valley. 
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Introduzione 
 
Peyerimhoffina gracilis (Schneider, 1851) è una specie a diffusione W-Paleartica (ASPÖCK et 

al., 2001), segnalata in Italia per Piemonte (LETARDI & PANTALEONI, 1996; MONSERRAT, 
2008), Lombardia (TACCHETTI, 1861; NICOLI ALDINI, 1994), Trentino-Alto Adige (HELLRIGL & 
HÖLZEL, 1996), Veneto (NAVÁS, 1932), Friuli-Venezia Giulia (MASUTTI, 1979), Liguria 
(BADANO, 2008; BADANO & LETARDI, 2010), Emilia-Romagna (ZANGHERI, 1966; PANTALEONI, 
1988, 1990a, 1990b; PANTALEONI et al., 1994), Marche (INSOM et al., 1985), Abruzzo 
(LETARDI & BISCACCIANTI, 2007), Puglia (GRANDI, 1955; PRINCIPI, 1977) e Calabria (SCHMID, 
1972). LETARDI (2000), oltre che in queste regioni, riporta la specie come presente anche 
in Toscana e Basilicata. Con la presente nota viene aggiunta un’altra regione all’areale già 
noto di P. gracilis in Italia. 
 

Materiale esaminato 
 
L’individuo oggetto di questo contributo è stato raccolto in ambiente montano nella 
seguente stazione: 
 
VALLE D’AOSTA: dint. La Thuile, prov. Aosta, 4.VII.2012, F. Ceccolini & E. Paggetti leg., 1 
es., coll. Ceccolini, Rassina, Castel Focognano (AR). 
 
La determinazione è stata effettuata dagli autori e confermata da Fabio Terzani. L’adulto di 
P. gracilis, unica specie ascritta al genere Peyerimhoffina Lacroix, 1920, è riconoscibile da 
altri crisopidi simili grazie al fatto che nell’ala anteriore la vena trasversa basale tra Rs e 
Mp incontra la media esattamente all’apice della cella intramediana (ASPÖCK et al., 1980). 
 

Discussione 
 

Con il dato riportato nella presente nota diventano 14 le regioni italiane in cui 
Peyerimhoffina gracilis è conosciuta. Inoltre, con questa specie salgono a 45 quelle 
sicuramente note per la Valle d’Aosta, numero superiore solo a quanto riscontrabile in 
Molise (44 specie note) e Umbria (39 specie note) (LETARDI, 2000); nonostante la loro 
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limitata estensione, in tutte queste regioni è probabile peraltro che il numero di specie 

presenti sia in realtà sensibilmente superiore, dato che non sono state particolarmente 
indagate dal punto di vista faunistico. 
La Valle d’Aosta è una regione in cui P. gracilis in effetti può trovare habitat adatti al 
proprio ciclo vitale, che si svolge in ambienti di media-alta montagna, in particolare in 
associazione con gli abeti (ASPÖCK et al., 1980). Gli adulti di questo crisopide possono 
svernare e sebbene essi escano normalmente dalla diapausa verso la metà di luglio, vi 
sono individui più precoci che danno luogo ad una generazione “parziale anticipata” (la 
specie è univoltina) tra giugno e luglio (LETARDI, 2000). L’individuo oggetto del presente 
contributo, essendo stato catturato all’inizio di luglio, sembra perciò rientrare in 
quest’ultimo caso. 
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